
TRA ACQUA E VINO

L
'Oltrepò Pavese è conosciuto per i suoi vini pregiati ma anche
per le acque salutari, di cui è ricco il sottosuolo, note sin dall'an-
tichità, che hanno consentito la nascita di attrezzatissimi centri
termali. In queste pagine vi proponiamo un affascinante “tour” in
bicicletta che in questa stagione autunnale permetterà di sco-

prire e conoscere il territorio oltrepadano anche sotto questo particola-
re aspetto. Si parte da Salice Terme, località immersa nel verde di un
parco secolare e dotata di attrezzature sportive, che richiama visitatori
da tutta Italia per l'efficacia delle cure e per la varietà di proposte
benessere offerte dai suoi stabilimenti termali. Ma dei salutari effetti delle
acque si può godere anche a Rivanazzano, paese dominato dalla
rocca di Nazzano suggestiva e signorile, che dall'alto sembra richiama-
re l'attenzione del turista. Proseguendo si incontra Retorbido, un tempo
famoso per le  fonti termali. Si continua lungo i filari di vigneti, giungen-
do dapprima a Codevilla e poi a Torrazza Coste, rinomate per la pro-
duzione vitivinicola, di cui sono simbolo le Cantine Torrevilla. L'itinerario
conduce, tra dolci pendii collinari, vigneti e frutteti, a Borgo Priolo e poi
a Casteggio, località di notevole interesse sotto il profilo storico-artistico,
al pari di Montalto Pavese, sede di un prestigioso Castello purtroppo non
visitabile in quanto di proprietà privata, e dell’interessante Museo
Contadino, dove attrezzi antichi testimoniano il duro lavoro richiesto
dalla vite. Si prosegue quindi per Lirio e Rocca de’ Giorgi, graziosi centri
immersi nel verde dei boschi, che si alternano ai geometrici filari dei
vigneti. Qui i profumi e i sapori  di un tempo accolgono i visitatori tra le
vie del paese e invitano a sostare nelle caratteristiche trattorie e nei risto-
ranti locali per una degustazione rigenerante. Si giunge quindi nella
Valle Versa,  attraversando, lungo la “strada del vino”, Santa Maria,
Montescano e Canneto Pavese. Il percorso si conclude nelle due citta-
dine più importanti dell'Oltrepò Orientale: Broni e Stradella. Il primo pre-
senta attrattive monumentali, come la Chiesa di San Pietro o la cappel-
la dedicata al patrono San Contardo, di cui si conservano le spoglie in
un’urna ricoperta d’oro. A Stradella, famosa per le fisarmoniche, è inve-
ce possibile vistare, tra l’altro, due musei: il Civico Museo Naturalistico "
F. Lombardi" e il Museo della Fisarmonica " M. Dallapè".

S. Alberto
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Chi si trova a pedalare in Oltrepò Pavese,
non può non spendere una visita
all’Eremo di Sant’Alberto, collocato a
687 metri di altezza. Dopo la morte di
Sant’Alberto, l’eremo divenne centro spi-
rituale di una vastissima zona. Ospitò,
tra l’altro, illustri personaggi ecclesiastici
e laici: si crede vi abbiano soggiornato
anche Federico Barbarossa e Dante
Alighieri. Verso la metà del XV secolo,
con l’avvento degli abati commendatari,
l’Eremo attraversò un periodo di deca-
denza, cui seguirono tre secoli di abban-
dono pressoché totale. Con l’avvento
delle leggi napoleoniche, poi, nel 1810,
fu soppresso e requisito dal governo.
Dopo tre secoli, nel 1900, la sua cura fu
affidata a Don Orione, che, nel 1921, lo
ripopolò, collocandovi gli eremiti da lui
stesso fondati, fra i quali il venerabile
Frate Ave Maria, la cui salma, in una crip-
ta presso l’Eremo, è ancora oggi meta di
numerosi pellegrini.

Al Ristorante S.Alberto, è la tradizione la
vera protagonista della tavola. Di nuova
gestione dallo scorso Aprile, propone una
cucina all’insegna dei piatti tipici
dell’Oltrepò Pavese. Alcuni esempi: anti-
pasti a base di salumi DOC di Varzi, pasta
fatta in casa, gustosi agnolotti conditi con
vari tipi di ragù, risotto ai funghi, polenta
con cervo, cinghiale o coniglio. Ma non è
tutto: Marco e Massimo offrono anche
torte rigorosamente artigianali, con frutta
di stagione della zona, come mele, pere,
noci e pesche. Senza dimenticare l’ottima
cantina di vini locali. 
Il Ristorante S. Alberto è anche pizzeria e
dispone di saloni per cerimonie, mee-
tings, cresime e matrimoni. Gradita la pre-
notazione. Da Ottobre, inoltre, e per tutta
la stagione invernale, sarà aperto soltan-
to il Venerdì, il Sabato e la Domenica.

L’EREMO

IL RISTORANTE

Frazione S. Alberto 18
Ponte Nizza (PV)
Tel. 0383.542180
Cell. 339.1850750
www.ristorantesantalberto.it
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S
abato 12
Settembre
a partire
dalle ore

16 verrà inaugu-
rata la seconda
edizione della
" S e t t i m a n a
della Fotogra-
fia", al Teatro
Comunale di
R ivanazzano.
Sino a Domeni-
ca 20 Settem-

bre, si potranno ammirare le immagini di quattro grandi
fotografi esposte in sei mostre, patrocinate dal
Comune, dalla FIAF (Federazione Italiana Associazioni
Fotografiche), dalla Provincia di Pavia e allestite presso
il Teatro Comunale del centro termale, la Biblioteca
Civica Paolo Migliora, nei locali della Stazione di Salice,
all’Albergo Ristorante Selvatico, alle Terme di
Rivanazzano e alla Galleria Antica Rus’. Di assoluto pre-
stigio gli autori scelti dal Circolo Fotoamatori
Rivanazzanese per questa nuova edizione: dal fotogra-
fo di fama internazionale Sebastião Salgado, con gli
emigranti di tutte le nazioni, le cui immagini saranno
esposte in tre diverse strutture, a Bruno De Faveri, foto-
grafo naturalista che esporrà i suoi scatti sulla vita degli
animali selvatici, passando per Roberto Cifarelli, “l’uo-
mo che fotografa in jazz” e finire con Luigi Cavagna, di
professione notaio, le cui foto del Dopoguerra sono
state esposte in una galleria di New York. Info:
0383.940664,  info@rivafoto.com

D A  N O N  P E R D E R E

A Casteggio, la Pro Loco ha in
serbo per la serata di Sabato 10
Ottobre una iniziativa incentrata
sul connubio note e gusto. Nella
cornice del Palazzo della Certosa
Cantù andrà in scena “Ciao
Autunno”, nel corso della quale
sarà possibile prendere parte a
una cena allietata da accompa-
gnamento musicale. Per informazioni: 339.2145741. Nelle vicinanze, a
Barbianello, invece, la giornata di Domenica 11 Ottobre sarà caratteriz-
zata da una manifestazione ormai tradizionale e molto apprezzata: si
tratta della Mostra che vedrà esposti, in paese, trattori, auto, moto e
macchinone a Vap d’epoca. Nel corso della giornata, i visitatori potranno
assaporare salumi, un piatto fumante di polenta e caldarroste; il tutto
innaffiato da vini tipici locali. Per informazioni: 0385.48393

APPUNTAMENTI A CASTEGGIO E BARBIANELLO

In un ambiente suggestivo e pieno di
calore, il “Ristorante La Sosta di
Grosso Carmen” offre specialità con
pesce fresco di mare, risotto con le
rane, lumache e piatti tradizionali. Il
tutto innaffiato da vini locali e da pre-
giate etichette italiane. Dal Lunedì al
Sabato a pranzo menù fisso a 11 euro
mentre la Domenica 25 euro, oppure
menù alla carta a scelta. Prezzi spe-
ciali per cene di lavoro, compleanni e
cerimonie. Il Ristorante offre servizio
catering su prenotazione ed è chiuso il
Mercoledì e il Lunedì sera. 

U T I L I  C O N S I G L I . . .
RISTORANTE LA SOSTA

Ha aperto da Marzo un nuovo punto
vendita per ogni tipo di esigenza. Alla
“Casa del Filato”, Daniela e Tiziana
propongono capi di intimo per uomo,
donna e bambino, ma anche maglie-
ria, filati e diversi articoli di merceria,
oltre a numerose idee regalo. E poi
bigiotteria, cinture, borse firmate
“Hello Kitty” e “Guru” e una vasta scel-
ta di abbigliamento da neonato. Si
effettuano anche riparazioni sartoriali. 

LA CASA DEL FILATO

Immerso nella quiete delle colline
oltrepadane, l’albergo-ristorante
Savini accoglie i propri clienti all’inse-
gna della cortesia e della gentilezza.
La cucina propone i piatti tipici della
zona, mentre le 14 camere a disposi-
zione sono dotate di ogni comfort. La
struttura propone anche un’ampia
sala riservata ai banchetti, una altret-
tanto confortevole sala per le riunioni
ed un bar. Ampio parcheggio.

ALBERGO-RISTORANTE SAVINI

AMICI MIEI
Cucina casalinga, natura e… accoglienza. “Amici miei” è questo e molto altro. La
cucina, di nuova gestione, propone pasta e ravioli rigorosamente fatti in casa, dalla
signora Carla. Qui è possibile gustare anche altri primi piatti tipici della tradizione
locale: autentici tortelli a base di zucca, ma anche risotti ai funghi, oppure con tre-
visana e scamorza, oltre a fumanti orecchiette alla cacciatora. Da provare anche i
secondi, tra cui segnaliamo il filetto alla Voronoff, cinghiale, capriolo e rane fritte. E
poi ci sono gli sfiziosi taglieri di formaggi accompagnati da miele e, dulcis in fundo,
la particolare marmellata di cipolle di tropea. Per terminare con crema catalana e
deliziose crostate. Ad accompagnare il tutto, gli ottimi vini locali di cui la cantina è
ricca. “Amici Miei” è il luogo ideale in cui l’amore per la tradizione, la natura e il gusto
si incontrano. Non resta che fare un salto!

Loc. Molino Sacrista
Lirio (PV)
Tel. 0385.284062

Fr. Molino 114
Pietra de’ Giorgi (PV)
Tel. 0385.85168
www.hotelristorantesavini.it

P.zza Cornaggia 43
Rivanazzano Terme (PV)
Tel. 0383.1939155. 
Cell. 393.5564130

Via Emilia 8 – Orto
Santa Giuletta (PV)
Tel. 0383.899179
www.lasostapv.tk

MOMENTI DI PURO RELAX
A proposito del connubio tra acqua e vino e dei rispettivi
effetti benefici, le Terme di Salice propongono un percorso
che, proprio alle proprietà dell’acqua termale, associa quel-
le della vinoterapia. L’uva è infatti un prezioso alleato della
salute e del benessere: combatte l’invecchiamento, i radi-
cali liberi, esercitando una profonda azione levigante e idra-
tante per la pelle. Ecco quindi il percorso “Acqua&Vino”,
che comprende, nella versione “Basic”, un ingresso in piscina
termale e zona vapori, un massaggio corpo al mosto d’uva
e olio di vinaccioli, oltre ad una gustosa pausa al Gran Caffè
delle Terme. Per chi invece preferisce l’alternativa “Plus”, in
più un trattamento viso o corpo Wine ad azione stimolante
ed energizzante, con peeling ai vinaccioli, maschera al
mosto d’uva e massaggio con essenza di polifenoli. Per info:
0383.93046, www.termedisalice.it


